
“
FonMed, Fondazione Sud 
per lo sviluppo e la coo-
perazione nel Mediterra-
neo”, svolge le proprie 

attività allo scopo di contribui-
re alla crescita sociale e cultura-
le delle popolazioni del mediter-
raneo nonché alla salvaguardia 
dell’ambiente, delle biodiversi-
tà, delle diverse tradizioni cul-
turali, del patrimonio artistico 
e architettonico, del paesaggio 
naturale, urbano ed agrario. 

La Fondazione si prefigge di 
promuovere intese con Istituti, 
Enti, Associazioni, Organismi e 
Società aventi scopi aff ini a 
quelli elencati, in particolare 
con i paesi rivieraschi del Medi-
terraneo. Le attività della Fon-
dazione sono rivolte principal-
mente all’ istruzione; alla for-
mazione; alla promozione e alla 
valorizzazione dei beni cultura-
li, architettonici, storici e reli-
giosi, alla tutela e alla valorizza-
zione dell’ambiente; alla promo-
zione di energie alternative eco-
bio compatibili, alla promozio-
ne della cultura e dell’arte; alla 
tutela dei diritti civili.

La Fonmed annovera tra i principi 
ispiratori la Dichiarazione dei Diritti 
dell’uomo del 1948 ed i 17 SDG’s defi-
niti dall’ONU, che costituiscono l’a-
genda 2030. 

Evento di primo piano della Fonda-
zione e da essa promossa è Med-Limes 
“Ai Confini del Mediterraneo”, Imma-
gini e racconti dai confini del Mediter-
raneo: una Rassegna Internazionale 
del Cortometraggio che quest’anno è 
giunta alla quinta edizione e che si 
svolgerà in tre giornate, dal 4 al 6 giu-
gno a Salerno tra Palazzo Fruscione e 
l’Arco Catalano con direzione artistica 
dell’arch. Maria Carla Del Duca. Med-
Limes nasce come Rassegna Interna-
zionale del Cortometraggio che ha la 
finalità di diffondere la condivisione e 
la conoscenza di culture diverse, di i-
stantanee di vita e racconti di vissuto 
di società abbracciate dal Mediterrane-
o come sottolineato dal presidente di 
FonMed Giuliano D’Antonio: “Il cine-
ma è uno degli strumenti che la fonda-
zione ritiene utile per abbattere la dif-
ferenza e la non conoscenza delle altre 
culture. Pur mantenendo le proprie i-
dentità storiche e culturali il mediter-
raneo deve essere visto come ponte 
tra le culture e non come una barriera 
fra di esse”. Il Mediterraneo come om-
belico del mondo insomma in cui Med-
Limes “Ai Confini del Mediterraneo” 
sensibilizza l’attenzione sui temi caldi 
della nostra epoca. Il dramma dell’im-
migrazione, la scarsità di risorse idri-
che e alimentari per soddisfare il fabbi-
sogno di milioni di individui, la discri-
minazione nei confronti delle altre 
culture. Questi sono i temi ed i conte-
nuti su cui si basano le produzioni ci-
nematografiche che partecipano alla 
manifestazione. I temi della Rassegna 
riprendono sostanzialmente i Sustaina-
ble Development Goals (SDG’s), i 17 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile che 
sono stati pensati dall’ONU come par-
te di un programma di sviluppo soste-
nibile per migliorare la vita di tutti i 
popoli del pianeta in modo universale, 
inclusivo e indivisibile. Sui temi dei 17 

SDG’s si svolgeranno 5 forum in cui, 
una rappresentanza degli enti patroci-
nanti racconteranno e si confronteran-
no con il pubblico presente.

“Si è scelto lo strumento della ras-
segna cinematografica perché  tale 
scelta è sembrata più consona ai temi 
che l’evento vuole trattare ed inoltre 
perché, nonostante il periodo di crisi 
in cui versa, il cinema resta ancora for-
te nel suo potere comunicativo – pun-
tualizza il presidente D’Antonio - Essa 
è fonte diretta di emozioni, sentimen-
ti, riesce ancora a veicolare messaggi 
densi di contenuto. Permette allo spet-
tatore di immedesimarsi in luoghi e si-
tuazioni, di vivere contesti e ambienti 

diversi. Rende lo spettatore più vicino 
a quel lato umano che altre moderne 
tecnologie sembrano aver abolito”.

L’evento ha riscosso con sempre 
maggiore aumento, grande consenso a 
livello istituzionale con molti patrocini 
di rilievo nazionale ed internazionale, 
da WWF a CIHEAM, CTM, ASVIS, Re-
gione Campania, Ministero della cultu-
ra, Dipartimento per le politiche euro-
pee, Parlamento Europeo, MISE, Mini-
stero degli Affari Esteri, Ambasciata 
della Repubblica Slovena, Oficina Cul-
tural Embajada de Espana, Ambasciata 
di Tunisia e tante altre. “Il valore dei 
patrocini serve proprio per creare o-
smosi e condivisione della pratiche af-

finché diventino patrimonio condivi-
so, esperienze condivise utili alla cre-
scita e alla comunità” – ribadisce Giu-
liano D’Antonio che ricorda anche 
l’importanza, durante le tre giornate 
dedicate all’evento, di momenti convi-
viali e festosi come quelli musicali con 
Tony Borlotti e i suoi Flowers ed il coro 
Armonia diretto dal maestro Vicente 
Pepe; ma anche dei premi speciali co-
me ”Alfonso D’Antonio uomo di mare” 
dedicato alle istituzioni e alle persone 
che si battono in ambito della tutela 
del mare. Il tutto nel seguire gli obiet-
tivi che  la  rassegna Med-Limes “Ai 
Confini del Mediterraneo” si propone 
di perseguire: 1) Utilizzare il mezzo ci-

nematografico per diffondere la cono-
scenza di differenti culture e identità 
che convivono nell’area mediterranea; 
2) Far conoscere le produzioni cine-

matografiche minori, opere di 
registi emergenti che hanno 
un grande valore culturale; 3) 
Porre l’attenzione sui temi dei 
17 SDG’s, gli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile; diffonden-
done i principi, gli strumenti e 
gli impegni individuali che o-
gni cittadino e Stato firmatario 
può assumersi per il loro rag-
giungimento. 

Alla quinta edizione dell’e-
vento ben 680 cortometraggi 
in  selezione da 33 paesi del 
mondo. Sono stati scelti tra 
questi, 30 film (provenienti da: 
Tunisia, Spagna, Algeria, Ma-
rocco, Libano, Israele, Egitto e 
Italia) che parteciperanno alla 
fase finale. Molto importante, 
ricorda D’Antonio,  anche  la 

partecipazione ed il patrocinio del 
consorzio senza fini di lucro ICEA, Isti-
tuto per la Certificazione Etica ed Am-
bientale dove partecipano enti, asso-
ciazioni, imprese e organizzazioni del-
la società civile. Un organismo in linea 
con gli obiettivi di FonMed e Med-Li-
mes perché certifica e controlla mi-
gliaia di aziende che svolgono la pro-
pria attività nel rispetto dell’uomo e 
dell’ambiente, tutelando la dignità dei 
lavoratori e i diritti dei consumatori. I-
CEA è un modello di economia soste-
nibile e solidale, un vero stile di vita 
nelle certificazioni Food e No Food 
che ad oggi risultano più di 21 mila, 
oltre 420 sono le risorse umane e ben 
24 gli uffici in Italia e all’estero (Ecua-
dor, India, Messico, Grecia). “ICEA ha 
certificato anche chi si occupa di tessi-
le, riciclo, cosmesi. Il tessile è un setto-
re di grande espansione perché sensi-
bile alle tematiche ambientali – fa pre-
sente D’Antonio – A tal proposito all’e-
vento Med-Limes sarà presente l’Istitu-
to professionale salernitano F. Trani 
dove, in un apposito spazio espositivo 
a loro dedicato, presenteranno lavori 
tessili, di fibre naturali e riciclati” ed 
una rappresentanza degli studenti del 
ProfAgri di Salerno con le proprie e-
sperienze di agricoltura sostenibile.
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Su il sipario sulla rassegna Med-Limes, 
il Mediterraneo raccontato

come in un film
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D’Antonio: “I grandi temi del nostro tempo, 
dall’immigrazione alla sostenibilità, 

avranno un ruolo centrale” 

In foto, in alto a destra 
Giuliano D’Antonio, nelle altre foto, 

edizioni passate di “Med-Limes”







 



 


